Modello  SCIA - per manifestazioni temporanee in area all’aperto, o al chiuso con  capienza inferiore a 200 persone di durata non superiore ad 1 giorno.
SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’

MANIFESTAZIONE TEMPORANEA - art. 68 T.U.L.P.S.

	
	AL COMUNE DI BUSSETO

SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE

SERVIZIO POLIZIA AMMINISTRATIVA

Piazza Verdi n. 10

43011 BUSSETO

suap@postacert.comune.busseto.pr.it




Il sottoscritto ____________________________________________________________________

nato a ___________________________ il____________ residente a_______________________

Via _________________________________________________________________n. ___


 Tel n. _______________________ 
 Fax n. _______________@ e-mail___________________

C.F: |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

in qualità di:

( Legale Rappresentante ( Titolare dell’Impresa Individuale (  Presidente (Altro____________

dell’Associazione/Società/Ente/Partito/Impresa individuale: _______________________________

con sede nel Comune di ____________________________________ CAP _______Prov. ______

Via/Piazza ____________________________________________________________ n. _______

CODICE FISCALE/P.IVA _________________________________________________________


 Tel n. ____________________ 
 Fax n. _______________@ e-mail _____________________

trasmette

SEGNALAZIONE CERTIFICATA di INIZIO ATTIVITA’

ai sensi dell’art. 19 della Legge n. 241/1990 e successive modifiche

AL FINE DI EFFETTUARE

ai sensi dell’art. 68 del T.U.L.P.S.

□ MANIFESTAZIONE TEMPORANEA IN AREA PRIVATA

sita in Via/Piazza _________________________________________________________

di proprietà di _____________________________________________________________

della quale si dichiara la disponibilità (allegare dichiarazione di disponibilità del proprietario/ possessore dell’area, se diverso dall’organizzatore).

Si dichiara altresì, ai sensi dell’art. 7 comma 2 della L.R. 15/2013 che gli allestimenti funzionali alla manifestazione verranno montati il giorno ______________ e smontati il giorno _______________

□ MANIFESTAZIONE TEMPORANEA IN AREA PUBBLICA

Sita in Via/Piazza ________________________________________________________

PER LA QUALE E’ STATA OTTENUTA LA CONCESSIONE DEL SUOLO PUBBLICO ______________________________________________________________________________

La manifestazione è denominata  _____________________________________________________

tipologia:

‹ sagra ‹ fiera ‹ manifestazione religiosa ‹ manifestazione tradizionale ‹ manifestazione culturale 

‹ evento locale straordinario (Art. 41 del D.L. n. 5/2012, convertito in Legge n. 35/2012)
con finalità: 

‹ benefica ‹ solidaristica ‹ sociale/umanitaria ‹ politica/sindacale‹ culturale ‹ ricreativa/sportiva

A TAL FINE DICHIARA

La manifestazione  avrà inizio il giorno ___________________________ e terminerà entro le ore ______________ dello stesso giorno.

ATTIVITA’ SVOLTE

La manifestazione ha per oggetto le attività di seguito indicate, come risulta dal  programma dettagliato che si allega alla presente: 

□ spettacolo musicale o altro (specificare) _______________________________________

□ Musica e balli

(breve descrizione dell’iniziativa):

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Nell’ambito della manifestazione, verranno svolte le seguenti ulteriori attività:

(barrare la casella corrispondente alle ulteriori attività svolte).

□ Installazione attrezzatura dello Spettacolo Viaggiante inclusa nell’elenco di cui  all’art. 4 della Legge n. 337/1968, (massimo due attrazioni viaggianti, in quanto non può configurarsi l’attività di Luna – Park, nel qual caso occorrerebbe  la verifica da parte della C.L.V.L.P.S.).

Attrazione n. 1 denominata _____________________________________________________

gestita dal sig. __________________________________________________________________

come da licenza art. 69 TULPS n. _______ del ______________________  rilasciata dal Comune di _______________________________________________________;

Attrazione n. 2 denominata _____________________________________________________

gestita dal sig. __________________________________________________________________

come da licenza art. 69 TULPS n. _______ del ______________________  rilasciata dal Comune di _______________________________________________________;

licenze che vengono allegate in copia alla presente SCIA unitamente alla seguente documentazione, già verificata a cura del tecnico abilitato incaricato dal sottoscritto:

· schemi di montaggio e smontaggio delle attrazioni viaggianti;

· schema degli impianti elettrici, certificazioni di conformità quadri elettrici e impianti;

· documento di assegnazione del codice identificativo dell’attività di spettacolo viaggiante,

· collaudo annuale delle attrazioni,

· assicurazione di responsabilità civile, relativa alle attrazioni da installare

· dichiarazione di regolare montaggio. 

□ Attività di vendita effettuata da n. ______ operatori del commercio ambulante. (Massimo 5 operatori del commercio su aree pubbliche, in quanto non deve configurarsi l’attività di mercato o mostra mercato che necessita di autorizzazione con apposito atto.  

□ Somministrazione di alimenti e bevande di cui all’art. 10 della L.R. 14/2003, Art. 41 del D.L. n.

5/2012, convertito in Legge n. 35/2012, svolta direttamente;

□ Somministrazione di alimenti e bevande di cui all’art. 10 della L.R. 14/2003 e  Art. 41 del D.L. n.5/2012, convertito in Legge n. 35/2012, svolta tramite l’impresa o le imprese:

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

che provvederanno a presentare l’apposita S.C.I.A. di somministrazione temporanea;

AREA E ALLESTIMENTI UTILIZZATI:

(barrare la casella corrispondente alla tipologia di area ed allestimenti utilizzati):

TIPOLOGIA 1

(piazze ed aree urbane non delimitate in nessun modo)

□ Manifestazioni temporanee in luoghi all’aperto escluse dal campo di applicazione del D.M. 19 agosto 1996, modificato dal D.M. 18.12.2012. Ovvero: non sono previsti posti a sedere per il pubblico, può essere previsto un palco di altezza non superiore a 0,80 mt.  e/o attrezzature di proiezione o amplificazione sonora purché non accessibili al pubblico.

Il sottoscritto è comunque tenuto al rispetto della normativa di sicurezza e dovrà detenere, entro la data d’inizio della manifestazione, la documentazione tecnica  relativa alle strutture, la certificazione relativa all’idoneità statica delle medesime, nonché la dichiarazione di esecuzione a regola d'arte degli impianti elettrici installati, a firma di tecnici abilitati.

TIPOLOGIA 2

□ Manifestazioni temporanee di intrattenimento all’aperto destinate ad accogliere un afflusso di persone pari o inferiore alle 200 unità, incluse nel campo di applicazione  del D.M. 19 agosto 1996 modificato dal D.M. 18.12.2012, che non prevedano particolari allestimenti oltre al palco, alle attrezzature di proiezione o amplificazione sonora ed alle semplici sedute. 

Si allega relazione a firma del sottoscritto che descrive l’attività e gli allestimenti previsti per la manifestazione.

Il sottoscritto si doterà, entro la data d’inizio della manifestazione, della documentazione tecnica  relativa alle strutture, della certificazione relativa all’idoneità statica delle medesime, nonché della dichiarazione di esecuzione a regola d'arte degli impianti elettrici installati, a firma di tecnici abilitati, dell’idoneità dei mezzi antincendio e dell’elenco del personale addetto all’emergenza. Tali documenti dovranno essere tenuti a disposizione per  eventuali verifiche in loco da parte delle autorità competenti.

TIPOLOGIA 3

□ Manifestazioni temporanee all’aperto destinate ad accogliere un afflusso di persone pari o inferiore alle 200 unità, incluse nel campo di applicazione  del D.M. 19 agosto 1996 modificato dal D.M. 18.12.2012, che prevedano allestimenti più complessi rispetto a quelli indicati nel punto precedente. 

Il sottoscritto allega  Relazione tecnica/dichiarazione di un professionista iscritto all'albo degli ingegneri, degli architetti o nell'albo dei geometri, corredata  dalle planimetrie, dai documenti e dalle certificazioni previste dalla normativa vigente (vedi modello allegato) che attesta la rispondenza delle strutture  e degli allestimenti (compresi quelli relativi ad eventuali attrazioni viaggianti) alle norme e regole tecniche stabilite con il citato D.M. e che sostituisce le verifiche e gli accertamenti da parte della Commissione di Vigilanza e/o del Comune della conformità alle disposizioni vigenti per l'igiene, per la sicurezza e per l'incolumità pubblica, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del DPR 311/2001.

TIPOLOGIA 4

□ Manifestazione temporanea in luogo chiuso destinate ad accogliere un afflusso di persone pari o inferiore alle 200 unità e pertanto il sottoscritto allega la Relazione tecnica/dichiarazione di un professionista iscritto all'albo degli ingegneri, degli architetti o nell'albo dei geometri, corredata  dalle planimetrie, dai documenti e dalle certificazioni previste dalla normativa vigente (vedi modello allegato) che attesta la rispondenza delle strutture  e degli allestimenti alle norme e regole tecniche stabilite con il citato D.M. e che sostituisce le verifiche e gli accertamenti da parte della Commissione di Vigilanza della conformità alle disposizioni vigenti per l'igiene, per la sicurezza e per l'incolumità pubblica, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del DPR 311/2001.

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE IN DEROGA AI SENSI DEL “REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA IN DEROGA DELLE ATTIVITÀ RUMOROSE TEMPORANEE” 

Il sottoscritto _______________________________ nato a _______________________ il ______________
residente in________________________ via _____________________________________ n.___________

In qualità di organizzatore della manifestazione a carattere temporaneo denominata:
______________________________________________________________________________________
Che si terrà in Via/Piazza _________________________________________________________________
per il periodo dal _____________ al ______________ dalle ore _______________ alle ore _____________
consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi del Codice penale,

ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR 445/2000

DICHIARA
Di essere a conoscenza delle disposizioni di cui all’Allegato  n. 2 del Piano di Classificazione  in Zone Acustiche del Territorio Comunale per la disciplina in deroga delle attività rumorose temporanee” approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 55 del 28.11.2003 alle quali è necessario attenersi nello svolgimento della manifestazione;
	MANIFESTAZIONE SENZA FONTI SIGNIFICATIVE DI INQUINAMENTO ACUSTICO



	 FORMCHECKBOX 
 che la suddetta manifestazione non prevede musica né altre fonti significative di emissioni sonore;

che la manifestazione rispetta tutti i limiti di durata, orario di termine, numero di giornate massime previste nel sito prescelto come da tabella 1 e 2  allegata al  “Regolamento Comunale per la disciplina in deroga delle attività rumorose temporanee”

	MANIFESTAZIONE CON EMISSIONI MUSICALI PRIVE DI AMPLIFICAZIONE



	1.  FORMCHECKBOX 
 che la suddetta manifestazione prevede intrattenimenti caratterizzati da musica e/o canto privi di amplificazione e prodotti al massimo da due strumenti ed una voce e precisamente:
2. ___________________________________________________________________________
3.  FORMCHECKBOX 
 che la suddetta manifestazione prevede l’esibizione di complessi bandistici e/o cori privi di amplificazione e precisamente:

4. ___________________________________________________________________________

5. ___________________________________________________________________________

che la manifestazione rispetta tutti i limiti di durata, orario di termine, numero di giornate massime previste nel sito prescelto come da tabella 1 e  2  allegate al  “Regolamento Comunale per la disciplina in deroga delle attività rumorose temporanee”



	MANIFESTAZIONE CON MUSICA O ALTRA FONTE SIGNIFICATIVA DI INQUINAMENTO ACUSTICO



	 FORMCHECKBOX 
 che la suddetta manifestazione darà luogo ad emissioni acustiche in quanto è prevista l’effettuazione di:


 FORMCHECKBOX 
 spettacolo musicale

 FORMCHECKBOX 
 esibizioni di automezzi/motoveicoli/altro______________________________


 FORMCHECKBOX 
 altro__________________________________________________________
Si allega  alla presente relazione di un tecnico competente in acustica ambientale,

La relazione deve essere corredata da:

a) planimetria in scala adeguata dalla quale siano desumibili le posizioni, oltre che delle sorgenti sonore, anche degli edifici più vicini alle medesime;

b) tutte le notizie utili a caratterizzare acusticamente le sorgenti sonore, le tecnologie utilizzate ed i tempi di utilizzo previsti: livello di potenza sonora oppure livelli sonori a distanza nota ottenuti sulla base di dati tecnici disponibili, ovvero sulla base di misure sperimentali in condizioni analoghe;

c) stima dei livelli sonori attesi nell'ambiente esterno in prossimità dei potenziali ricettori più vicini e dei livelli sonori attesi per l'esposizione del pubblico e descrizione degli accorgimenti e delle misure di mitigazione, limitazione e contenimento della rumorosità adottate o che si intendono adottare al fine del rispetto dei valori limite previsti. 

Dalla relazione si evidenzia che:

 FORMCHECKBOX 
  saranno rispettate tutte le condizioni, i limiti temporali, di durata, di numero massimo di giornate, i valori limite di rumore stabiliti dalla tabella 1.  FORMCHECKBOX 
 oppure della tabella 2.  FORMCHECKBOX 
 allegate al “Regolamento Comunale per la disciplina in deroga delle attività rumorose temporanee”;
OPPURE

 FORMCHECKBOX 
 di NON essere in grado di rispettare gli orari ed i valori limite indicati:



 FORMCHECKBOX 
 alla tabella 2  
 FORMCHECKBOX 
 alla tabella 3

del “Regolamento Comunale per la disciplina in deroga delle attività rumorose temporanee”;
E PERTANTO SI CHIEDE L’AUTORIZZAZIONE IN DEROGA, ai sensi dell’art. 10 della l. r. 15/2001 (vedi modello “Allegato 1”


Il sottoscritto si impegna a rispettare tutte le prescrizioni dettate nell’autorizzazione.

Il sottoscritto si impegna inoltre a far sì che per tutta la durata della manifestazione sia garantito il controllo delle emissioni acustiche da parte del tecnico che ha redatto la relazione acustica.
Data ________________
Firma _______________________________

	AVVERTENZE

In ogni caso il tecnico competente in acustica ambientale è tenuto a verificare che l'installazione degli impianti sia conforme alla relazione da lui stesso redatta e alle eventuali prescrizioni impartite da ARPA. Allo stesso modo, gli organizzatori delle manifestazioni sono da ritenersi responsabili del rispetto delle eventuali prescrizioni contenute nelle autorizzazioni. 


REQUISITI MORALI 
IL SOTTOSCRITTO DICHIARA:

- di non aver riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni, per delitto non colposo senza aver ottenuto la riabilitazione (art.11 del TULPS);

- di non essere sottoposto a sorveglianza speciale o a misura di sicurezza personale nonché di non essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza (art.11 del TULPS);

- che nei confronti del sottoscritto non sussistono le cause di divieto, decadenza, sospensione di cui all’art. 67 della D.Lgs. n. 159 del 6.9.2011.

La dichiarazione relativa ai requisiti morali riguarda la persona fisica o legale rappresentante. In caso di società il possesso dei requisiti morali dovrà essere dichiarato da ciascun soggetto previsto dall’art. 85 del D.Lgs. n. 159/2011, come di seguito indicato

ANTIMAFIA
IL SOTTOSCRITTO DICHIARA

ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 159 del 6.9.2011 - Codice delle Leggi Antimafia

- che nei confronti del sottoscritto non sussistono le cause di divieto, decadenza, sospensione di cui all’art. 67 della D.Lgs. n. 159 del 6.9.2011.

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni di cui al presente documento sono  rese ai sensi e  per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, nonché della responsabilità che assume e delle sanzioni stabilite della Legge in caso di  dichiarazioni mendaci (art. 76 D.P.R.445/2000) e di essere a conoscenza che, ai sensi dell’art. 75 del DPR n. 445/2000, qualora dal controllo delle dichiarazioni qui sottoscritte emerga la non veridicità del contenuto delle stesse, sarà decaduto dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere.

Firma _____________________________________________

Busseto li,_________________

* Vedi note.
ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’

IL SOTTOSCRITTO E’ CONSAPEVOLE CHE, DURANTE LO SVOLGIMENTO DELLA MANIFESTAZIONE, è soggetto ai seguenti obblighi, che costituiscono prescrizioni per l’esercizio dell’attività oggetto della presente S.C.I.A.:

- deve essere tenuta a disposizione per le verifiche la certificazione relativa all’idoneità statica delle strutture allestite, la dichiarazione di esecuzione a regola d'arte degli impianti elettrici, degli impianti gas e relativi allacciamenti, a firma di tecnici abilitati, la documentazione relativa ai generatori, alle bombole ed ai mezzi antincendio, l’elenco del personale addetto all’emergenza;

- nel caso di manifestazione per la quale nella sezione “Area e allestimenti utilizzati” è stata individuata la Tipologia 1, non devono essere presenti strutture destinate allo stazionamento e/o contenimento del pubblico;

- l’attività deve essere esercitata nel rispetto della normativa in vigore inclusa quella urbanistica, igienico sanitaria, di sicurezza e di prevenzione incendi.

In particolare:

- deve essere garantita l’adozione di ogni adempimento necessario per la sicurezza e l’assistenza del pubblico, inclusa, ove prevista, l’installazione dei servizi igienici e l’apprestamento del servizio di soccorso;

- devono essere rispettate le disposizioni relative all’esodo del pubblico, nonché  le norme concernenti i servizi di vigilanza antincendio;

- ogni responsabilità civile e penale, derivante dall’attività, per danni a persone e cose è esclusivamente a carico del sottoscritto, per la quale verrà stipulata apposita polizza assicurativa;

ATTIVITA’ DI SOMMINISTRAZIONE TEMPORANEA

IN CASO DI ATTIVITA’ DI SOMMINISTRAZIONE TEMPORANEA PER ALIMENTI E BEVANDE DEVE ESSERE PRESENTATA APPOSITA SCIA (scaricabile dal sito www.comune.busseto.pr.it/ alla voce SUAPER)
Nel caso in cui le attrezzature comprendano l’allestimento di stand gastronomici per la preparazione degli alimenti, il sottoscritto dichiara:

- di rispettare le norme in materia di sicurezza e prevenzione incendi, nonché le norme di sicurezza dei luoghi di lavoro;

- di allestire gli stand gastronomici con le seguenti caratteristiche:

- dotazione di acqua potabile; 

- dotazione d’idonei impianti per la conservazione degli alimenti deperibili sia crudi che cotti;

- dotazione di attrezzature, arredi e utensili idonei all’uso;

- dotazione d’idonei contenitori lavabili con coperchio per rifiuti solidi;

- dotazione di tavoli con superfici lavabili e posateria a perdere;

- la zona di preparazione, cottura e vendita degli alimenti e bevande deve essere  ben delimitata e accessibile solo agli addetti ai lavori;

- i padiglioni di preparazione devono essere sollevati dal terreno mediante pedane di legno o materiale simile, e adeguatamente protetti da precipitazioni atmosferiche;

- gli addetti alla preparazione, cottura e vendita di alimenti e bevande devono 

indossare sopravvesti di colore chiaro e idonei copricapi che contengano la capigliatura;

- deve essere previsto n. 1 lavandino a pedale a uso esclusivo  degli esercenti;

- la somministrazione di bevande e cibi cotti deve avvenire solo per uso e consumo sul posto e non per asporto.

                                                                                                                   Firma

______________________________________________

_________________________li,_____________

(Allegare copia del documento di identità valido nel caso in cui la sottoscrizione non sia effettuata

mediante la firma digitale)

INFORMATIVA ALL’INTERESSATO (Art.13 D.Lgs. n. 30.6.2003 n. 196)

I dati personali contenuti nel presente documento sono richiesti in quanto previsti dalle disposizioni vigenti in materia e necessari per la conclusione del procedimento per il quale sono resi, e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. Le operazioni di trattamento saranno effettuate con l’ausilio di mezzi informatici e comprenderanno operazioni di registrazione e archiviazione. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, il mancato conferimento comporta l’invalidità del procedimento. L’interessato potrà esercitare in ogni momento i diritti riconosciutigli dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003. I dati saranno comunicati ad altre Amministrazioni esclusivamente nei casi previsti dalla Legge. Titolare e responsabile del  trattamento è il Responsabile del Settore Sportello Unico Attivita Produttive – Area IV -.

* NOTE:

Art. 85 Soggetti sottoposti alla verifica antimafia.

1. La documentazione antimafia, se si tratta di imprese individuali, deve riferirsi al titolare ed al direttore tecnico,ove previsto.

2. La documentazione antimafia, se si tratta di associazioni, imprese, società, consorzi e raggruppamenti temporanei di imprese, deve riferirsi, oltre che al direttore tecnico, ove previsto:

a) per le associazioni, a chi ne ha la legale rappresentanza;

b) per le società di capitali anche consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del  codice civile, per le società cooperative, di consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X,  capo II, sezione II, del codice civile,al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l'organo di amministrazione, nonché a ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 10 per cento oppure detenga una partecipazione inferiore al 10 per cento e che abbia stipulato un patto parasociale riferibile a una partecipazione pari o superiore al 10 per cento, ed ai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione;

c) per le società di capitali, anche al socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, ovvero al socio in caso di società con socio unico;

d) per i consorzi di cui all'articolo 2602 del codice civile e per i gruppi europei di interesse economico, a chi ne ha la rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate;

e) per le società semplice e in nome collettivo, a tutti i soci;

f) per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari;

g) per le società di cui all'articolo 2508 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello Stato;

h) per i raggruppamenti temporanei di imprese, alle imprese costituenti il raggruppamento anche se aventi sede all'estero, secondo le modalità indicate nelle lettere precedenti;

i) per le società personali ai soci persone fisiche delle società personali o di capitali che ne siano socie.

2-bis. Oltre a quanto previsto dal precedente comma 2, per le associazioni e società di qualunque tipo, anche prive di personalità giuridica, la documentazione antimafia è riferita anche ai soggetti membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati dall'articolo 2477 del codice civile, al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.

2-ter. Per le società costituite all'estero, prive di una sede secondaria con rappresentanza stabile nel territorio dello Stato, la documentazione antimafia deve riferirsi a coloro che esercitano poteri di amministrazione, di rappresentanza o di direzione dell'impresa.

2-quater. Per le società di capitali di cui alle lettere b) e c) del comma 2, concessionarie nel settore dei giochi pubblici, oltre a quanto previsto nelle medesime lettere, la documentazione antimafia deve riferirsi anche ai soci persone fisiche che detengono, anche indirettamente, una partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 2 per cento, nonché ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. Nell'ipotesi in cui i soci persone fisiche detengano la partecipazione superiore alla predetta soglia mediante altre società di capitali, la documentazione deve riferirsi anche al legale rappresentante e agli eventuali componenti dell'organo di amministrazione della società socia, alle persone fisiche che, direttamente o indirettamente, controllano tale società, nonché ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. La documentazione di cui al periodo precedente deve riferirsi anche al coniuge non separato.

3. L'informazione antimafia, oltre che ai soggetti di cui ai commi 1, 2, 2-bis,  2-ter e 2-quater, deve riferirsi anche ai familiari conviventi.

Art. 71 - D.Lgs. n. 59/2012 e succ. mod. - Requisiti di accesso e di esercizio delle attività commerciali:

1.Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione:

a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;

b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che 

sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;

c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;

d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più  condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;

f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (*), o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575 (*), ovvero a misure di sicurezza.

2. Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clandestine, nonché per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi.

3. Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d), e) ed f), e ai sensi del comma 2, permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione.

4.Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.

5. In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali di cui ai commi 1 e 2 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. In caso di impresa individuale i requisiti di cui ai commi 1 e 2 devono essere posseduti dal titolare e dall'eventuale altra persona preposta all'attività commerciale.

(*) Il provvedimento è stato abrogato dal comma 1 dell’art. 120, D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159. L’art. 116, comma 1, del citato D.Lgs. n. 159/2011 ha disposto che i richiami alle disposizioni contenute nella presente legge, ovunque presenti, si intendano riferiti alle corrispondenti disposizioni contenute nel medesimo D.Lgs. n. 159/2011.

Art. 11 del T.U.L.P.S. – R.D. 18 giugno 1931 n. 773

Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia devono essere negate: a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni, per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione; a chi è sottoposto a sorveglianza speciale o a misura di sicurezza personale o è  essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza.

Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per  delitti contro la personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all’autorità e a chi non può provare la sua buona condotta.

Art. 92 del T.U.L.P.S. – R.D. 18 giugno 1931 n. 773

Oltre a quanto è preveduto dall’art. 11, la licenza di esercizio pubblico e l’autorizzazione di cui all’art. 89 non possono essere date a chi sia stato condannato per reati contro la moralità pubblica ed il buon costume o contro la sanità pubblica o per giochi d’azzardo, o per delitti commessi in stato di 

ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell’alcolismo, per infrazioni alla legge sul lotto o per abuso di sostanze stupefacenti.

Art. 4, comma 6, D.Lgs. 18/05/2001 n. 228

Non possono esercitare l’attività di vendita diretta gli imprenditori agricoli, singoli o soci di società di persone e le persone giuridiche i cui amministratori abbiano riportato, nell’espletamento delle funzioni connesse alla carica ricoperta nella società, condanne con sentenza passata in giudicato, per delitti in materia di igiene e sanità o di frode nella preparazione degli alimenti nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività. Il divieto ha efficacia per un periodo di cinque anni dal passaggio in giudicato della sentenza di condanna.

Responsabile del Procedimento- Marossa Beatrice tel. 0524/931715

Responsabile dell’Area Sportello Unico Attività Produttive  - Arch. Roberta Minardi

· PEC: suap@postacert.comune.busseto.pr.it
ALLEGATO (per altri soggetti interessati)
DICHIARAZIONE REQUISITI MORALI

DICHIARAZIONE ANTIMAFIA

Utilizzare tante copie per ognuno dei soggetti tenuti a fare la dichiarazione come risulta dall’art. 85 del D.Lgs. n. 159/2011 (*)

_l_ sottoscritt__ __________________________________________________________________

nat __ a ____________________________ il ___________ residente in ______________________

Via _________________________________________________________________ n._________

con riferimento alla S.C.I.A./Istanza presentata in data ___________________ per l’attività di:  ________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

in qualità di ________________________________ della:

(es.: socio, amministratore, sindaco, etc.),

□ SOCIETA’:

________________________________________________________________________________

Forma giuridica:

________________________________________________________________________________

Sede legale:

Via _______________________________________ Comune _____________________________

Codice fiscale __________________________ Partita IVA _______________________________

□ ASSOCIAZIONE:

______________________________  _________________________________________________

con sede legale a _______________________________in Via _____________________________

Codice fiscale _______________________________ Partita IVA ___________________________

□ Consorzio/Raggruppamenti temporanei di imprese: ________________________________________________________________________________

con sede legale a _______________________________in Via _____________________________

Codice fiscale ______________________________ Partita IVA ___________________________

DICHIARAZIONE REQUISITI MORALI

DICHIARA

di essere in possesso dei requisiti morali richiesti dalla normativa vigente per l’esercizio della suddetta attività e precisamente:

□ di non essere incorso nelle condizioni di cui all’art. 71, comma 1, del D.Lgs. 26.3.2010, n. 59 e successive modifiche (commercio in sede fissa, commercio su aree

pubbliche, impianti distribuzione carburanti);

□ di non essere incorso nelle condizioni di cui all’art. 71, commi 1, 2, 3 e 4 del D.Lgs. 26.3.2010 n. 59 e successive modifiche, né in quelle di cui agli artt. 11, comma 1, e 92 del T.U.L.P.S. - R.D. n. 773/1931 (somministrazione di alimenti e bevande)

□ di non essere incorso nelle condizioni di cui all’art. 11, comma 1, e 92 del 

T.U.LP.S.

(sala giochi, attività ricettiva/alberghiera);

□ di non essere incorso nelle condizioni di cui all’art. 11, comma 1, del T.U.L.P.S. (agenzia d’affari; spettacolo viaggiante);

□ di non essere incorso nelle condizioni di cui all’art. 4, comma 6, del D.Lgs. n. 228/2001 (imprenditori agricoli).

DICHIARAZIONE ANTIMAFIA

IL SOTTOSCRITTO DICHIARA

ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 159 del 6.9.2011 - Codice delle Leggi Antimafia

- che nei confronti del sottoscritto non sussistono le cause di divieto, decadenza, sospensione di cui all’art. 67 della D.Lgs. n. 159 del 6.9.2011.

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni di cui al presente documento sono  rese ai sensi e  per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, nonché della responsabilità che assume e delle sanzioni stabilite della Legge in caso di  dichiarazioni mendaci (art. 76 D.P.R.445/2000) e di essere a conoscenza che, ai sensi dell’art. 75 del DPR n. 445/2000, qualora dal controllo delle dichiarazioni qui sottoscritte emerga la nonveridicità del contenuto delle stesse, sarà decaduto dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere.

Firma

____________________________________________________

Busseto li,_________________

(Allegare copia del documento di identità valido nel caso in cui la sottoscrizione non sia effettuata

mediante la firma digitale)

NFORMATIVA ALL’INTERESSATO (Art.13 D.Lgs. n. 30.6.2003 n. 196)

I dati personali contenuti nel presente documento sono richiesti in quanto previsti  dalle disposizioni vigenti in materia e necessari per la conclusione del procedimento per il quale sono resi, e verranno 

utilizzati esclusivamente per tale scopo. Le operazioni di trattamento saranno effettuate con l’ausilio di mezzi informatici e comprenderanno operazioni di registrazione e archiviazione. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, il mancato conferimento comporta l’invalidità del procedimento.

L’interessato potrà esercitare in ogni momento i diritti riconosciutigli dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003. I dati saranno comunicati ad altre Amministrazioni esclusivamente nei casi previsti dalla Legge. 

Titolare e responsabile del trattamento è il Responsabile del Settore Sportello Unico Attività Produttive e Polizia Amministrativa -  Area IV – Architetto Roberta Minardi

NOTE:

Art. 85 Soggetti sottoposti alla verifica antimafia.

1. La documentazione antimafia, se si tratta di imprese individuali, deve riferirsi al titolare ed al direttore tecnico,ove previsto.

2. La documentazione antimafia, se si tratta di associazioni, imprese, società, consorzi e raggruppamenti temporanei di imprese, deve riferirsi, oltre che al direttore tecnico, ove previsto:

a) per le associazioni, a chi ne ha la legale rappresentanza;

b) per le società di capitali anche consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del  codice civile, per le società cooperative, di consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X,  capo II, sezione II, del codice civile,al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l'organo di amministrazione, nonché a ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 10 per cento oppure detenga una partecipazione inferiore al 10 per cento e che abbia stipulato un patto parasociale riferibile a una partecipazione pari o superiore al 10 per cento, ed ai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione;

c) per le società di capitali, anche al socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, ovvero al socio in caso di società con socio unico;

d) per i consorzi di cui all'articolo 2602 del codice civile e per i gruppi europei di interesse economico, a chi ne ha la rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate;

e) per le società semplice e in nome collettivo, a tutti i soci;

f) per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari;

g) per le società di cui all'articolo 2508 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello Stato;

h) per i raggruppamenti temporanei di imprese, alle imprese costituenti il raggruppamento anche se aventi sede all'estero, secondo le modalità indicate nelle lettere precedenti;

i) per le società personali ai soci persone fisiche delle società personali o di capitali che ne siano socie.

2-bis. Oltre a quanto previsto dal precedente comma 2, per le associazioni e società di qualunque tipo, anche prive di personalità giuridica, la documentazione antimafia è riferita anche ai soggetti membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati dall'articolo 2477 del codice civile, al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.

2-ter. Per le società costituite all'estero, prive di una sede secondaria con rappresentanza stabile nel territorio dello Stato, la documentazione antimafia deve riferirsi a coloro che esercitano poteri di amministrazione, di rappresentanza o di direzione dell'impresa.

2-quater. Per le società di capitali di cui alle lettere b) e c) del comma 2, concessionarie nel settore dei giochi pubblici, oltre a quanto previsto nelle medesime lettere, la documentazione antimafia deve riferirsi anche ai soci persone fisiche che detengono, anche indirettamente, una partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 2 per cento, nonché ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. Nell'ipotesi in cui i soci persone fisiche detengano la partecipazione superiore alla predetta soglia mediante altre società di capitali, la documentazione deve riferirsi anche al legale rappresentante e agli eventuali componenti dell'organo di amministrazione della società socia, alle persone fisiche che, direttamente o indirettamente, controllano tale società, nonché ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. La documentazione di cui al periodo precedente deve riferirsi anche al coniuge non separato.

3. L'informazione antimafia, oltre che ai soggetti di cui ai commi 1, 2, 2-bis,  2-ter e 2-quater, deve riferirsi anche ai familiari conviventi.

Art. 71 - D.Lgs. n. 59/2012 e succ. mod. - Requisiti di accesso e di esercizio delle attività commerciali:

1.Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione:

a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;

b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che 

sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;

c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;

d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più  condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;

f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (*), o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575 (*), ovvero a misure di sicurezza.

2. Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clandestine, nonché per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi.

3. Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d), e) ed f), e ai sensi del comma 2, permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione.

4.Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.

5. In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali di cui ai commi 1 e 2 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. In caso di impresa individuale i requisiti di cui ai commi 1 e 2 devono essere posseduti dal titolare e dall'eventuale altra persona preposta all'attività commerciale.

(*) Il provvedimento è stato abrogato dal comma 1 dell’art. 120, D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159. L’art. 116, comma 1, del citato D.Lgs. n. 159/2011 ha disposto che i richiami alle disposizioni contenute nella presente legge, ovunque presenti, si intendano riferiti alle corrispondenti disposizioni contenute nel medesimo D.Lgs. n. 159/2011.

Art. 11 del T.U.L.P.S. – R.D. 18 giugno 1931 n. 773

Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia devono essere negate: a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni, per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione; a chi è sottoposto a sorveglianza speciale o a misura di sicurezza personale o è  essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza.

Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per  delitti contro la personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all’autorità e a chi non può provare la sua buona condotta.

Art. 92 del T.U.L.P.S. – R.D. 18 giugno 1931 n. 773

Oltre a quanto è preveduto dall’art. 11, la licenza di esercizio pubblico e l’autorizzazione di cui all’art. 89 non possono essere date a chi sia stato condannato per reati contro la moralità pubblica ed il buon costume o contro la sanità pubblica o per giochi d’azzardo, o per delitti commessi in stato di 

ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell’alcolismo, per infrazioni alla legge sul lotto o per abuso di sostanze stupefacenti.

Art. 4, comma 6, D.Lgs. 18/05/2001 n. 228

Non possono esercitare l’attività di vendita diretta gli imprenditori agricoli, singoli o soci di società di persone e le persone giuridiche i cui amministratori abbiano riportato, nell’espletamento delle funzioni connesse alla carica ricoperta nella società, condanne con sentenza passata in giudicato, per delitti in materia di igiene e sanità o di frode nella preparazione degli alimenti nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività. Il divieto ha efficacia per un periodo di cinque anni dal passaggio in giudicato della sentenza di condanna.

SCHEMA RELAZIONE TECNICA, DICHIARAZIONI E DOCUMENTI

 (A CURA DEL TECNICO INCARICATO)

DA ALLEGARE  ALLA SCIA PER MANIFESTAZIONI TEMPORANEE

Da verificarsi a cura del tecnico incaricato, in relazione alle attività, alle strutture ed agli impianti  previsti per la manifestazione in oggetto.

a) Relazione tecnico illustrativa concernente:

• indicazione di tutte le attività previste nella manifestazione

• capienza della manifestazione; distribuzione e sistemazione dei posti nel locale o nell’area

• ubicazione del locale o dell’area della manifestazione

• separazione – comunicazione con altre attività

• caratteristiche ed ubicazione delle strutture installate

• presenza dei servizi igienici e dell’acqua potabile

• resistenza al fuoco delle strutture e resistenza al fuoco dei materiali

• misure per l’esodo del pubblico dal locale e segnaletica di sicurezza

• aree a rischio specifico

• mezzi ed impianti di estinzione degli incendi

• caratteristiche degli impianti: elettrico, conduzione ed uso impianti alimentati a gas metano o gpl

La relazione tecnica dovrà contenere l’elenco della documentazione tecnica/certificazioni allegata alla SCIA e la dichiarazione che attesta la rispondenza delle strutture  e degli allestimenti (compresi quelli relativi ad eventuali attrazioni viaggianti) alle norme e regole tecniche stabilite con il D.M. 19 agosto 1996 modificato dal D.M. 18.12.2012 D.M

(La dichiarazione deve essere sottoscritta e accompagnata da un documento d’identità valido oppure deve essere firmata digitalmente e sostituisce le verifiche e gli accertamenti da parte della Commissione di Vigilanza e/o del Comune della conformità alle disposizioni vigenti per l'igiene, per la sicurezza e per l'incolumità pubblica, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del DPR 311/2001).
Strutture installate e destinate all’attività

b) Relazione tecnica e di calcolo delle strutture temporanee installate o fascicolo tecnico del produttore.

c) Certificato a firma di tecnico abilitato attestante il corretto montaggio, l’idoneità statica, la rispondenza alle norme di sicurezza ed al collaudo delle strutture in relazione a quanto disposto dalla relazione tecnica e di calcolo, o dal fascicolo tecnico, (per le strutture sovrastate da teloni dovrà essere verificata anche l’azione del vento) 

(deve essere prodotto dopo il montaggio delle strutture e comunque prima dell’inizio della manifestazione, anche via PEC con firma digitale)
d) (per le attrazioni viaggianti) Dichiarazione di corretto montaggio resa dal responsabile dell’attrazione viaggiante (se in possesso del titolo abilitativo, da allegare in copia alla dichiarazione) o da tecnico abilitato 

(deve essere prodotta dopo il montaggio delle strutture e comunque prima dell’inizio della manifestazione, anche via PEC con firma digitale)

Impianti elettrici

e) Eventuale progetto se previsto dalla vigente normativa;

f) Dichiarazione di rispondenza dei quadri elettrici alla Norma CEI 17 – 13, con preciso riferimento al tipo di quadro impiegato (ANC o ASC) 
g) Dichiarazione di conformità e relativi allegati obbligatori, quando l’impianto è soggetto alla legge  (deve essere prodotta dopo il montaggio delle strutture e comunque prima dell’inizio della manifestazione, anche via PEC con firma digitale)
Impianti alimentati a gas

h) Eventuale progetto degli impianti se previsto dalla vigente normativa

i) Dichiarazione, a firma di tecnico abilitato, attestante la rispondenza alle norme UNI – CIG degli

impianti alimentati a gas. (deve essere prodotta dopo il montaggio delle strutture e comunque prima dell’inizio della manifestazione, anche via PEC con firma digitale)

Gestione della sicurezza contro gli incendi

l) Dichiarazione, a firma del titolare, attestante il numero di estintori antincendio, e/o il numero di idranti presenti nell’area di pertinenza dell’attività

m) Certificazione di resistenza al fuoco di elementi costruttivi, portanti e/o separanti

n) Documentazione concernente la reazione al fuoco dei materiali e resistenza al fuoco degli elementi di chiusura

o) Elenco del personale addetto alla prima emergenza (dotato di idonea formazione ai sensi della vigente normativa)

Elaborati grafici

p) Planimetria in scala adeguata della zona interessata, dalla quale risultino l’ubicazione dell’attività e delle strutture, i posti a sedere, le vie di esodo con l’indicazione delle dimensioni, le distanze di sicurezza interne, esterne e di protezione, gli impianti e i depositi pericolosi, lo schema dell’impianto elettrico, l’interruttore generale, con funzione anche di comando di emergenza, le lampade di emergenza, lo schema  della rete di distribuzione gas e fluidi pericolosi, la localizzazione degli apparecchi utilizzatori e la loro potenzialità; le risorse idriche della zona, le aree di parcheggio, i banchi e le attrezzature degli ambulanti

q) (se su area privata)  Dichiarazione disponibilità dell’area del proprietario/possessore. 

� Nel caso in cui la firma non sia apposta in presenza del dipendente addetto al ricevimento della domanda, deve essere allegata fotocopia di un documento d’identità in corso di validità di chi sottoscrive (carta d’identità, patente, passaporto) (art. 38 DPR 445/00).





